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altro momento. Si legge la presente epigrafe 
sul pavimento sotto l’organo a piedi di un alta­
rino fabbricato, forse , da lui o dalla famiglia 
sua, e dedicato alla Vergine con bella tavola di 
Giovanni Bellino. L ’anno M C C C C L X X X V  re­
sta coperto da un gradino che feci levar« per 
leggerlo.

2 3

IOSEPH . MICHAEL 1IOANNIS . FILIVS ! PA­
TRI . SENATORI | OPTIMO . SIB I. ET | PO- 
STBRIS. V.P. 1 M.DiL.VIIII. | INI MEN. APRIL.

G i v s e p p e  figlio di G i o v a n n i  q. Francesco Mi- 
c h i e l  trovasi nelle genealogie patrizie e del Cap- 
pellari e di Marco Barbaro , le quali notano la 
morte sua nel i»86.

La pietra è fissa sul suolo nella Cappella mag­
giore di fianco l ’ altare in cornu epistolae.

Spettava ad una patrizia casa M ichiel, forse 
a questa medesima, un’ antica marmorea pila 
d’ acqua santa che stà vicina all’ altare Santa 
Croce ( lnscriz. nurn. 19 ) comesi riconosce dal 
duplice stemma Michiel.
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N el mezzo a questa maggior Cappella evvi 
tomba molto bene compartita, e , secondochè 
giudica il provetto in cotesti studi ab. Giannan- 
tonio Moschini, dello stile de’ Lombardi. Su 
questa si legge l ’ epigrafe.

G ir o l a m o  G rimapìi era figliuolo di B e r nardo  
della casa detta da San P olo, come dalle Di­
scendenze patrizie del Barbaro. Il Cappellari 
fallò nel dire Grimaldo invece di Bernardo. 
Girolamo fece testamento nel 17 giugno 1012, 
un punto del quale io vidi, e dice: E t corpo mio 
sia seppellito dove vorrà miofratello ms. A lvi­
se a S. M. deir llorto ovver a S. Maria de’Ser­
vi dove a lui parerà, ben voglio dove sarò sep- 
pellido el me sia fatto un’arca ethaveria a pia­
cer la fo sse  fatta in quel sesto fe c i  fa r  io quel­
la de mìa mogierMaria in la ghiesia de S. A l­

vise nella qual messe uno casson dentro dipie­
tra viva il qual ze mezzo sopra terra e mezzo 
sotto terra arrivando nel stabulo dtun aitar se.

A l v i s e  suo fratello, che era di Pregadi, fu e- 
letto nel dicembre 1498 primo giudice sopra il 
Cottimo di Damasco, con altri due onde prov­
vedessero essendo quel Officio debitore di du­
cati cento dieci mila. Nel settembre i 5o8 era 
stato nominato luogotenente della patria del 
Friuli, ma non accettò, contentandosi di rima­
nere Capo del Consiglio di X. Fu anche Gover- 
nator dell’ entrate , Consigliere, della Giunta 
del Consiglio di X  ec. come da’ Diarii di Mari­
no Sanutn apparisce negli anni i 5og. i 5 i 2 . 15 14-.
15 17. Anche di Alvise ho veduto il punto del 
Testamento in data 4 novembre 1019 in cui 
vuole che il corpo suo sia sepolto dove è overe 
sarà al corpo d el q. missier geron. mio frattel-
lo. Amendue lasciarono una mansonaria.

Non è però a tacere che di questa famiglia il 
cavaliere e procuratore Antonio Grimani, e Gio- 
vanfrancesco Grirnani circa il 1672 si resero 
di questo tempio benemeriti, avendo fatti de’ in­
stauri nella Cappella m aggiore, in concorso di 
altri, come nella nicchia ov’ è la  statua di S. C ri­
stoforo , nel rimettere uno de’ finestroni, nella 
riparazione de’ quadri ec. e che anche Giovam- 
batista Grimani nel 1714 prestò mano al ristau- 
ro del cornicione esteriore di detta Cappella. 
Vero è però che il lavoro n’ era stato sospeso 
perchè Giambattista, quanto pio, altrettanto av­
veduto, volle sapere per qual motivo alla fami­
glia Grimani spettasse il riparo a’ bisogni della 
Cappella maggiore, quasiché 1’ aver un arca nel 
mezzo di essa le desse giurisdizione sulla Cap­
pella, e sottostar ne dovesse anche a’ pesi. Que­
sta ricerca portò la conclusione, che la famiglia 
Grimani non aveva obbligo alcuno di ristauri , 
ed i monaci si ristrinsero a pregare che fosse 
continuata la generosità degli antenati Grima­
ni nel concorrere al riparo in caso di bisogno. 
Tutto ciò emerge dalle carte del soppresso mo­
nastero da me esaminate nel Politico Archivio.

I due versi S er iv s  ec. sono scolpiti in quattro 
punti nel contorno della pietra sepolcrale. Vedi
il disegno qui unito al num. 5 i.
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G iovanni B a lb ia n i  e resse  1’ a ltarin o  e le ga n te


